
CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVО

COMUNE DI Valli del Pasubio

ISTITUZIONE A. PENASA 2023

(valido fino alla stipula del successivo CCDI)

A seguito del parere favorevole espresso in data 27/12/2023 con Delibera CdA Consiglio di
Amministrazione numero 32 dell'Istituzione A. Penasa sul testo dell'accordo relativo al CNNL

2023/2025 del personale della Casa di Riposo, nonché della certificazione del Revisore dei Conti

sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva decentrata integrativa con i vincoli

di bilancio, il giorno 28/12/2023 si sono incontrate le Delegazioni Trattanti costituite ai sensi
dell'art. 7 del CCNL 21.5.2018:

per la Parte Pubblicа:

Cavion Barbara

Tessaro Sara

- Direttore

- Coordinatore di reparto

per la Parte Sindacale i componenti la R.S.U.:

Dalla Fina Antonella

Scortegagna Antonietta

ם

i rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del CCNL:

FP CGIL Bagnara Stefano

CISL FP Tonelli Elena

UIL FPL Facco Barbara

PREMESSA

La contrattazione collettiva integrativa è finalizzata al contemperamento tra le esigenze organizzative,

la tutela dei dipendenti e la prioritaria salvaguardia degli interessi dell'utenza.

Per tali fini, la Parte Pubblica e la Parte Sindacale sono impegnate, nel reciproco rispettoе

nell'esercizio responsabile dei diversi ruoli, ad intrattenere corrette relazioni sindacali, attraverso
l'attivazione di tutti gli istituti contrattuali, con le modalità e nei tempi previsti.

I1 presente contrato collettivo integrativo viene predisposto in attuazione del d. Lgs. 165/2001
successive modifiche e integrazioni, che qui si danno per integralmente applicate.

e
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1.

Art. 1

Campo di applicazione e durata.
(artt. 1 e 2, CCNL 16.11.2022)

Il presente contratto collettivo integrativo si applica al personale dipendente, esclusi i dirigenti,

con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o a tempo determinato, in servizio alla data
dell'1.1.2019 o assunto successivamente. Trova altresì applicazione nei confronti del personale

cessato dal servizio, con diritto a pensione, nell'arco di vigenza del presente accordo.
di2. Il presente CCI sostituisce ogni precedente accordo sottoscritto antecedentemente alla data

entrata in vigore dello stesso e tutti gli istituti oggetto di contrattazione collettiva integrativa
vengono col medesimo CCI disciplinati.

3. Ai sensi dell'art. 8, comma 7, del CCNL 16.11.2022, il presente Contratto Collettivo Integrativo
(CCI) conserva la sua efficacia fino alla stipulazione dei successivi contratti collettivi integrativi.

Art. 2

Relazioni sindacali.

(artt. 2, 3, 4, 10, CCNQ 7.8.1998 e s.m. e i.)

1. Le relazioni sindacali si esplicano, nelle forme previste dalla legge e dai contratti collettivi

nazionali vigenti.

2. I contratti collettivi integrativi, dopo la sottoscrizione, vengono forniti ai soggetti sindacali.
3. Per l'esercizio delle attività sindacali l'Amministrazione assicura:

a) l'utilizzo di una bacheca sindacale;

b) l'utilizzo di un idoneo locale per l'esercizio dell'attività sindacale, che viene messo
disposizione dei soggetti sindacali aventi titolo, di volta in volta, previa richiesta dei soggetti
medesimi.

a

4. Al fine di ottemperare all'obbligo di garantire la funzionalità dell'attività lavorativa della struttura

di appartenenza del dipendente, il soggetto sindacale competente presenta la richiesta di permesso

sindacale all'Ufficio personale, di norma, con preavviso non inferiore a tre giorni lavorativi.

5. Nell'ipotesi in cui le esigenze di servizio non consentano la fruizione del permesso sindacale,
l'eventuale diniego viene formalmente comunicato al dirigente sindacale ed alla rispettiva

1.

Struttura sindacale, di norma, con preavviso di almeno 24 ore.

Art. 3

Servizi minimi essenziali da garantire in caso di sciopero
(art. 5, Accordo nazionale 19.9.2002 - L. 146/1990 -L. 83/2000)

I contingenti di personale esonerato dallo sciopero per garantire la continuità delle prestazioni
indispensabili, nonché le procedure di raffreddamento e conciliazione in caso di sciopero, sono

disciplinati dal protocollo d'intesa sottoscritto allegato alla presente (allegato 1), in attuazione
dell'Accordo collettivo nazionale del 19.9.2002 in materia di norme di garanzia del

funzionamento dei servizi pubblici essenziali nell'ambito del comparto Regioni-Autonomie
Locali.

1.

2.

Art. 4

Comitato unico di garanzia per le pari opportunità,
la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni.

(art. 4, c. 2, lett. g, CCNL 1.4.1999 – art. 8, C CNL 22.1.2004 – art. 21, L. 4.11.2010, n. 183)

Le parti sono impegnate a dare attuazione alle vigenti norme legislative e contrattuali che

disciplinano le materie di cui al presente articolo.

Al fine di una costante verifica sull'applicazione delle specifiche norme previste dalla legge e dai

contratti collettivi, nonché per l'approfondimento delle problematiche in materia di pari

opportunità e sul fenomeno del mobbing, è costituito il Comitato unico di garanzia per le pari



3.

4.

5.

1.

2.

opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, che resta in

carica per il periodo di vigenza del presente accordo.

Il Comitato ha composizione paritetica ed è costituito con le modalità previste dalla legge. Onde

garantire l'operatività del Comitato, per ogni componente effettivo viene designato un
componente supplente.

Il Comitato unico ha compiti propositivi, consultivi e di verifica, finalizzati all'ottimizzazione
della produttività ed all'efficacia delle prestazioni, perseguibili attraverso il mantenimento di un

ambiente di lavoro caratterizzato dal rispetto dei principi di pari opportunità, di benessere

organizzativo e dal contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica
nei confronti dei lavoratori.

Il Comitato unico, oltre a vigilare su eventuali fenomeni di molestie sessuali, attraverso l'attività

di ricerca e di analisi, elabora proposte, compatibili con le vigenti norme legislative, da sottoporre

alle Parti, in ordine alle seguenti questioni:

a) flessibilità degli orari, comunque compatibili con le esigenze dei servizi, in particolare per i
lavoratori con carichi familiari e con figli minori;

b) modalità di utilizzo del rapporto di lavoro a tempo parziale;

c) collocazione organizzativa delle lavoratrici in gravidanza;

d) collocazione organizzativa delle lavoratrici al rientro dalla maternità;

e) miglioramento della qualità della vita lavorativa;

f) conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.

Art. 5

Risorse decentrate.
(artt. 79 e 80, CCNL 16.11.2022)

L'Amministrazione, con cadenza annuale ed in applicazione delle norme del CCNL che

disciplinano la costituzione e l'eventuale integrazione delle parti stabile e variabile delle risorse

decentrate, predispone gli atti di propria competenza, necessari ai fini della composizione del
relativo fondo. I criteri di ripartizione delle risorse disponibili per la contrattazione integrativa

sono espressi in termini percentuali o in valori assoluti.

In sede di prima applicazione del presente CCI, per l'anno 2023, si dà atto che la costituzione del

fondo delle risorse decentrate è stata effettuata con una prima determinazione del direttore n. 2

del 10.01.2023, secondo le direttive del Consiglio e le disponibilità di bilancio al fine di erogare

le indennità di turno e responsabilità legate alle mansioni del personale di reparto;

3. Per l'anno 2023, dato atto della composizione del fondo alla sottoscrizione del presente accordo,

l'ipotesi di ripartizione e di destinazione delle risorse decentrate sono specificate nel prospetto

allegato (allegato 2).

4. Per gli anni successivi, l'Amministrazione predisporrà i prospetti relativi alla composizione ed
all'ipotesi di ripartizione del fondo entro la data di predisposizione del bilancio di previsione, e

quindi lo trasmetterà alle Rappresentanze sindacali.

5. Entro il mese di APRILE dell'anno successivo a quello di riferimento l'Amministrazione

predisporrà il prospetto per la ripartizione definitiva del fondo e lo trasmetterà alle suddette

Rappresentanze.

1.

2.

Art. 6

Criteri per l'attribuzione dei premi correlati alla performance
(art. 7, c. 4, lett. b), CCNL 16.11.2022)

I premi correlati alla performance organizzativa e individuale vengono erogati a consuntivo, sulla

base dei criteri previsti dal vigente sistema di valutazione.

La valutazione viene effettuata annualmente ed il risultato viene riportato nella scheda individuale

di valutazione.

3. Entro 15 giorni dal ricevimento della scheda, il dipendente può presentare eventuali reclami al
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Direttore, il quale, sentito l'interessato, eventualmente assistito dalla Rappresentanza sindacale di

riferimento, entro i successivi 20 giorni assume le proprie decisioni, che vengono formalmente

comunicate all'interessato.

4. La valutazione, collettiva e individuale, viene effettuata dal Direttore, che si avvale
Responsabili dei servizi cui appartengono i vari dipendenti.

5.

6.

7.

8.

9.

dei

Nell'attribuzione dei premi correlati alla performance dovranno essere rispettati i vincoli previsti
dall'art. 80, comma 3, del CCNL 16.11.2022.

Le risorse destinate alla produttività collettiva ed individuale sono così utilizzate:

a)

b)

il 80% è destinato a compensare la performance organizzativa

il 20% è destinato a compensare la performance individuale
L'erogazione delle somme relativa alla performance organizzativa ai dipendenti verrà

realizzata dividendo la cifra complessiva definita dall'Ente, per la somma dei coefficienti

individuali di ciascun dipendente derivanti dal Sistema di valutazione, e moltiplicando

infine il risultato per il coefficiente di valutazione di area;

La performance individuale, approvata con determina del direttore, viene erogata con le

tutele previste dall'art. 20, comma 2, del d.lgs. 33/2013 (dati solamente in forma aggregata

e non nominativa). In attuazione degli articoli 7, comma 4, lettera a) e art. 81 del CCNL-

2022, ai dipendenti che conseguono le valutazioni più elevate, secondo quanto previsto

dal sistema di valutazione vigente, è attribuita una maggiorazione del premio individuale

di cui all'art. 80, comma 2, lett. b) con i seguenti criteri:

La misura della maggiorazione del premio individuale prevista dall'art. 81, comma 2, del CCNL

16.11.2022, viene fissata nel 20% del valore medio pro capite dei premi destinati ai dipendenti. La
quota massima di personale cui può essere attribuita tale maggiorazione è fissata nel 10%.

L'effettiva erogazione di una quota delle risorse variabili, disponibili a norma di legge e previste

dal Fondo, può essere correlata al raggiungimento di uno o più obiettivi riferiti agli effetti

dell'azione dell'ente nel suo complesso, oggettivamente misurabili.

La parte del Fondo da destinare ai premi correlati alla performance individuale viene ripartita in

misura direttamente proporzionale al punteggio riportato nella scheda di valutazione individuale.

Fermo restando che la presenza in servizio non costituisce elemento diretto di valutazione, ai fini

dell'attribuzione dei premi correlati alla performance, l'incidenza del periodo lavorato rispetto

all'apporto del singolo dipendente nel perseguimento degli obiettivi viene considerato nella

valutazione individuale. Sono considerati presenza lavorativa le assenze per ferie, permessi

retribuiti, infortunio, recuperi ore e maternità.

Al personale con rapporto di lavoro a tempo parziale, i premi correlati alla performance possono

essere erogati in misura non direttamente proporzionale alla percentuale del rapporto di lavoro

rispetto a quello a tempo pieno.

10. I premi correlati alla performance vengono erogati, pro quota, anche al personale a tempo

determinato che abbia svolto almeno sei mesi continuativi di servizio.

11. Una parte del fondo è destinata al progetto performance :

a) al personale infermieristico ed agli operatori addetti all'assistenza, in turno di riposo, che si

rendano disponibili a coprire un turno di servizio per sopperire ad improvvise assenze di

colleghi, qualora non in servizio, sono riconosciuti € 18,00;

b) al personale infermieristico ed agli operatori addetti all'assistenza, che si rendano disponibili

a cambiare un turno di servizio per sopperire ad improvvise assenze di colleghi sono

riconosciuti € 12,00.

Art. 7

Definizione delle procedure per le progressioni economiche all'interno dell'area.

(art. 7, c. 4, lett. c), CCNL 16.11.2022)

1. L'attribuzione dei differenziali stipendiali (progressione economica all'interno dell'area) avviene

attraverso procedure selettive di area. A tal fine, la struttura competente in materia di personale,

entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente CCI avvia i relativi procedimenti.

2. Il numero dei differenziali stipendiali attribuibili nell'anno di riferimento per ciascuna area viene
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